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ccanto alla casa dei nostri nonni, 
nella campagna mantovana, era 
sorta negli anni Trenta del Nove-
cento una maestosa villa, divenuta 

poi sede del Municipio, offerta alla comunità 
dall’ingegner Bisighini, emigrato in Argentina, 
dove aveva fatto fortuna ma non aveva dimen-
ticato il paese di cui era originario. 
Una forma di mecenatismo diffusa da secoli, 
che interpreta una volontà sempre presente 
di protezione e valorizzazione del patrimonio 
naturale e culturale delle nostre origini, ora 
che nuove emergenze richiamano le risorse 
pubbliche sul fronte della difesa, della compe-
titività e della tecnologia. In Europa, e in Italia 
in particolare, il patrimonio su cui intervenire 
è enorme e, accanto alla mano pubblica, se ne 
fanno interpreti fondazioni e associazioni. In 
Italia, specie nel Centronord, siamo partico-
larmente riconoscenti alle fondazioni di origi-
ne bancaria, che per legge destinano le loro 
risorse a soggetti non economici per finalità 
di pubblica utilità. Ma sono i privati che, oggi 
come nel passato, possono e fanno un’enor-
me differenza, potendo scegliere anche dove 
e come intervenire, avvalendosi di fiscalità di 
vantaggio (vedi box). 
Oggi vi propongo un viaggio in Toscana, a Cini-
giano (Grosseto), alle falde del Monte Amiata. 
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Cultura, anche il privato 
deve fare la sua parte
In tutta Italia, le fondazioni sostengono luoghi d’arte 
regalando loro nuova vita. Come a Cinigiano, in Toscana
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L’ha scelta come luogo prediletto la famiglia 
Tipa: Maria Iris Tipa, andata in sposa all’in-
dustriale farmaceutico Bertarelli, ha inteso 
portare qui lavoro e cultura, promuovendo 
il territorio mediante contributi al mondo 
dell’arte, per il recupero dell’ambiente, l’ar-
cheologia e l’architettura contemporanea 
sostenibile. Presidente della Fondazione Ber-
tarelli, assieme al fratello Claudio, che guida 
la parte agricola e vinicola, Maria Iris non ha 
lesinato visione, impegno personale e mezzi 
economici per riportare a splendore il Castel-
lo di Colle Massari in frazione Poggi del Sasso 
(nella foto), prima ridotto a rudere e ora cuore 
del podere e della produzione di vino d’eccel-
lenza, e per offrire alla comunità monastica 
benedettina del Monastero dell’Incarnazio-
ne di Siloe una struttura perfetta. Grazie alla 
Fondazione Bertarelli, anche la musica ha qui 
trovato casa da vent’anni con il Piano Festi-
val dell’Amiata, per il quale è stato realizzato 
dall’architetto Edoardo Milesi, autore di tutto 
il complesso, un auditorium definito dal suo 
autore «naturale come un’oliva». 
In tutta Europa, oggi, le fondazioni sono al 
cuore di azioni sociali, culturali, educative, cli-
matiche altrimenti impossibili da sostenere. Il 
luogo del confronto è la casa europea del me-
cenatismo privato: Philea (philea.eu), un’asso-
ciazione che raccoglie le fondazioni familiari e 
aziendali facendo da interlocutore con l’Unio-
ne europea, che utilizza la magica formula PPP 
– Partenariato Pubblico-Privato – in moltissi-
me delle sue linee d’azione, basate sul princi-
pio che l’investimento pubblico possa creare 
le condizioni perché i privati intraprendano 
attività economiche convenienti anche per le 
comunità. Ad esempio il turismo sostenibile, 
bandiera del nostro Touring, è sostenuto nelle 
politiche europee di coesione, urbane e rura-
li, ma chiede idee, lavoro, co-investimenti da 
imprenditori e da realtà terze da cui attingere 
competenza, credibilità, immagine e talvolta 
risorse materiali. Con la sua Presidenza e il suo 
Consiglio, il TCI si sta attrezzando per essere 
ancora più presente e propositivo.

Siamo tutti 
mecenati con 
l’Art Bonus

Anche i cittadini 
possono contri-
buire finanzia-
riamente alla 
tutela e alla pro-
mozione dei Beni 
culturali, con la 
legge italiana 
n.208 del 2015, 
più nota oggi 
come Art Bonus, 
che concede un 
credito d’impo-
sta del 65% a 
soggetti privati e 
imprese che fac-
ciano erogazioni 
liberali in denaro 
a sostegno della 
cultura e dello 
spettacolo, al 
fine di promuo-
vere il mecenati-
smo (artbonus.
gov.it). La 
misura, in origine 
prevista per isti-
tuti e luoghi della 
cultura pubblici, 
è stata estesa a 
varie attività e 
strutture dello 
spettacolo e a 
Beni culturali 
di interesse 
religioso. Un 
modo concreto 
per sottolineare 
il ruolo della 
cultura che so-
stiene la pace e 
la fratellanza fra 
i popoli in questi 
tempi duri, con 
tante emergenze 
umanitarie deri-
vanti da guerre, 
disastri climatici 
e disumani egoi-
smi nazionali.


